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Diversi anni fa, un mio caris-
simo amico, Piero Franco, mi fece co-
noscere alcune piacevoli persone della 
comunità di Fiamignano, fra cui Bruno 
Creazzo, presidente della Pro Loco. In-
sieme a loro ebbi modo di visionare la 
piccola chiesa di Santa Maria del Pog-
gio. In quell’occasione, mi accorsi che 
l’interno della struttura versava in uno 
stato di degrado avanzato, e notai che al 
di sotto di innumerevoli rifacimenti, che 
avevano alterato e modificato comple-
tamente l’intero impianto decorativo 
originario, si intravedevano numerose 
tracce di superfici di pregio.  
Accettai di buon grado di occuparmi del 
restauro della chiesa e coinvolsi imme-
diatamente l’allora funzionario respon-
sabile della Soprintendenza, Giuseppe 
Cassio, che seguì i lavori.  
Da allora sono trascorsi diversi anni e, 
ogni volta che ne ho avuto la possibilità, 
ho proseguito con interventi e nuovi 
saggi per individuare le aree originali. 
Grazie alla partecipazione della comu-
nità di Fiamignano, siamo riusciti a sco-
prire numerose superfici pregiate, 

rimaste nascoste e dimenticate per se-
coli. In questo mio primo articolo, ho 
deciso di raccontare un intervento molto 
particolare, poiché inaspettato e, senza 
dubbio, fra le scoperte più interessanti e 
preziose di Fiamignano.  
All’interno della nicchia, situata sopra 
la mensa dell’altare di sinistra della 
chiesa, si trovava un muro di tampona-
mento che, a livello perimetrale, rima-

neva addossato agli elementi architetto-
nici delle modanature dell’altare stesso. 
A seguito di alcune indagini conosci-
tive, effettuate in corrispondenza della 
parte alta del muro, a circa 30 cm di pro-
fondità, ho rilevato tracce di strati cro-
matici originali. Il successivo studio 
stratigrafico, che ha permesso di accer-
tare numerose superfici decorate e in ri-
lievo, ha portato alla decisione di 
rimuovere completamente il muro. Tale 
scelta è stata supportata anche da pre-
cise notizie storiche, che indicavano la 
presenza di una rappresentazione pla-
stica all’interno dell’ara: “Un altare a 
cornu Evangelii, dedicato a San Fran-
cesco di Assisi, di cui vi è una statua, 
che lo rappresenta nell’atto che riceve 
la Regola presso Fonte Colombo” (dal-
l’autore Luciano Sarego all’interno 
della pubblicazione “In Partibus Aequi-
colorum. Fiamignano: chiese e ca-
stelli”).  
Lo stato di conservazione della superfi-
cie originale era assai compromesso da 
numerosi strati di muratura sovrapposti, 
più solidi della struttura originale in ri-
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lievo, la quale appariva frantumata, 
frammentata e in molti punti inglobata 
al suo interno. Poiché l’intervento è 
stato condotto mediante un accurato 
procedimento stratigrafico, utilizzando 
attrezzature poco invasive, l’operazione 
si è protratta per un periodo considere-
vole e ha comportato parecchi mesi di 
lavoro. Nelle zone originali più fragili è 
stato necessario applicare opportuni 
mezzi di sostegno, prima di proseguire 
nella definizione degli strati originali e 
procedere con ulteriori fasi di rimo-
zione. La figura in alto a destra e quella 
in basso a sinistra risultavano partico-
larmente danneggiate dal peso delle 
grosse pietre e della malta di alletta-
mento del muro, che aderivano in modo 
tenace sulle parti in stucco molto più de-
licate, comprimendole in più punti, con 
il risultato di deformarne l’aspetto.  
La malta, inoltre, applicata su una su-
perficie già abrasa, rimaneva agganciata 
in profondità, rendendone complessa la 
rimozione. Al termine di questa fase, le 
figure apparivano gravemente detur-
pate, con porzioni schiacciate e frantu-
mate; le parti originali dello sfondo 
roccioso si presentavano in condizioni 
migliori, ciononostante, in corrispon-
denza delle zone di maggior aggetto si 
notavano segni di numerosi crolli.   
Molti frammenti rinvenuti all’interno 
del muro, utilizzati come materiale di 
riempimento, risultavano completa-
mente distaccati dal contesto in cui si 
trovavano; tuttavia, poiché privi di una 
collocazione, sono stati accuratamente 

puliti, consolidati e 
conservati. Una volta 
rimosso interamente il 
muro di tampona-
mento, gli interventi di 
restauro sono prose-
guiti con il consolida-
mento delle zone fragili 
e con integrazioni pla-
stiche delle parti man-
canti del modellato, al 
fine di restituire unità di 
lettura dell’opera e ri-
costituirne la coesione 
strutturale con le super-

fici circostanti. La reintegrazione cro-
matica è stata condotta in modo 
puramente conservativo e con tecnica 
riconoscibile, al fine di non incorrere in 
interpretazioni arbitrarie.  
Tutti i reperti ritrovati all’interno della 
muratura sono stati catalogati ed esposti 

in una vetrina appositamente allestita 
accanto all’altare.  L’opera raffigura 
“l’ispirazione della Regola di San 
Francesco” e, sebbene molto rovinata, 
ha riscosso un notevole interesse icono-
grafico. Si presume sia stata realizzata 
nel XVI sec., probabilmente coeva al 
convento dei Cappuccini. La stessa è 
stata oggetto di studio e pubblicazione 
in occasione del Convegno sul patrimo-
nio dei Frati Minori tra Lazio e 
Abruzzo, tenutosi a Greccio il 6 e 7 
maggio 2022, a cura del Dott. Giuseppe 
Cassio, allora funzionario della Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti e Pae-
saggio per la provincia di Viterbo e per 
l’Etruria meridionale, che ha seguito i 
lavori di restauro.  
L’intervento è stato realizzato in colla-
borazione con la Pro Loco di Fiami-
gnano e grazie al contributo economico 
dell’intera comunità locale. 
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